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Il materiale della cartella stampa è scaricabile dal sito dell’Intendenza scolastica italiana: www.provincia.bz.it/intendenza-scolastica

Anno scolastico 2015/16: alcuni focus sulla scuola in lingua italiana
Con la fine degli esami di Stato delle scuole superiori terminano le attività delle scuole della nostra Provincia. L’Assessore Tommasini e la Sovrintendente Minnei hanno tracciato un bilancio dell’anno scolastico che va a chiudersi, nel corso di una conferenza stampa, che ormai abitualmente si tiene insieme ai colleghi tedeschi e ladini.
Il polso della scuola in lingua italiana

Sono oltre 20.200 i bambini e i ragazzi che frequentano una scuola in lingua italiana, dall’infanzia alle superiori: un numero che negli ultimi anni tende costantemente ad aumentare, se si pensa che gli studenti delle sole scuole a carattere statale (esclusa l’infanzia) sono aumentati in cinque anni (a.s. 11/12) di 720 unità, oltre il 4,5%. Il grado di scuola che vive la maggiore crescita è la scuola secondaria di II grado, che rispetto a cinque anni fa aumenta addirittura del 7%: “La scuola italiana è in crescita. Ciò conferma le analisi demografiche che indicavano un aumento della popolazione in età scolare, ma è anche un fattore da collegare alla qualità delle proposte didattiche della scuola italiana”, così Christian Tommasini, che si ritiene ampiamente soddisfatto di questo anno scolastico e illustra alcuni argomenti in particolare.
Formazione Professionale e Maturità Professionale
Nel complesso gli allievi frequentanti corsi a tempo pieno nella Formazione Professionale sono stati 1.640, gli apprendisti sono stati 254. La grande novità per la Formazione Professionale in lingua italiana è che da quest’anno scolastico a seguito di un’intesa tra Ministero dell’Istruzione e Province autonome di Trento e Bolzano gli alunni delle scuole professionali provinciali hanno potuto frequentare dopo il quarto anno un corso annuale di preparazione all’Esame di Stato (CAPES) al cui termine hanno avuto accesso alla “maturità”.

Per il sistema di istruzione e formazione della Provincia di Bolzano questa novità è molto rilevante in quanto rende possibile il conseguimento del diploma e quindi l’accesso all’università e all’alta formazione anche agli allievi delle scuole professionali provinciali.

Gli studenti che hanno frequentato il CAPES provenivano da quattro differenti percorsi di formazione:

1. tecnico diagnostico auto meccanico;

2. tecnico socio-sanitario;

3. tecnico dei servizi d’impresa;

4. tecnico turistico-sportivo.

Il piano studi del CAPES ha previsto un rafforzamento delle competenze culturali (linguistica, matematico-scientifica-tecnologica, storico-socio-economica) e un forte attivazione delle competenze nell’area del project management. 

Tutti i 19 studenti/esse sono stati ammessi ed hanno superato positivamente l’Esame di Stato anche con punteggi molto elevati (8 studenti/esse hanno ottenuto punteggi da 80/100 in su).

Gli esiti di questa prima esperienza di “maturità professionale” rappresentano il riconoscimento esplicito che il legame scuola/lavoro organicamente perseguito nei corsi della formazione professionale è in grado di proiettare nuove intelligenze verso le alte specializzazioni e le alte professionalità.

Plurilinguismo
Il plurilinguismo è uno degli elementi che connotano l’offerta formativa delle scuole in lingua italiana, che propone un approccio ludico al tedesco sin dalla prima infanzia e percorsi scolastici plurilingui dalle scuole primarie alle superiori ormai sempre più diffusi. Ma l’impegno per l’apprendimento delle lingue passa anche attraverso le certificazioni linguistiche, proposte agli studenti dai 10 anni in su, e le esperienze nelle scuole dell’altro gruppo linguistico oltre che i soggiorni studio all’estero. Molto soddisfatto l’Assessore Tommasini: “Ho sempre creduto molto nell’importanza di offrire agli studenti uno sguardo sul mondo, attraverso l’apprendimento delle lingue. Come assessore alla Cultura e alla Scuola ho sempre chiesto che si coniugassero le azioni al fine di favorire l’approccio fra i diversi gruppi linguistici, la conoscenza reciproca e il miglioramento delle competenze linguistiche. Credo che gli sforzi di questi anni siano ampiamente ripagati”. I dati parlano di circa 2.500 esami per la certificazione di una lingua straniera sostenuti nel solo 2015, con un tasso di promossi superiore all’80%. Inoltre negli ultimi due anni scolastici sono state condotte dal Servizio Provinciale di Valutazione indagini standardizzate sulle competenze linguistiche in tedesco nelle quarte classi della scuola primaria. La prova da quest'anno è censuaria (cioè coinvolge tutti gli allievi delle quarte) e attestata un livello linguistico pari al livello A2 delle certificazioni internazionali. Entro l'autunno saranno resi pubblici i risultati, che sono in via di analisi, ma possiamo anticipare che essi paiono molto incoraggianti. Lo scorso anno la stessa rilevazione aveva dato risultati buoni e particolarmente interessanti nella comprensione del testo, con valori medi del 72,7% per “Lesen” e 70% di “Hören” di risposte corrette. 
Nuove Indicazioni del primo ciclo
Con una Delibera della Giunta Provinciale dello scorso dicembre sono state approvate le “Indicazioni provinciali per la definizione dei curricoli del primo ciclo d’istruzione”, che comprende la scuola primaria e quella secondaria di I grado. Queste indicazioni entreranno in vigore dal prossimo anno scolastico 2016/2017 e rappresentano il punto di riferimento per l’attività degli insegnanti e per l’elaborazione dei curricoli di istituto, poiché indicano gli obbiettivi di apprendimento di ogni disciplina. L’assessore Tommasini, che ha seguito da vicino la stesura del testo delle Indicazioni provinciali, afferma: “ritengo che queste siano un documento importante per la nostra scuola in quanto garantiscono a ciascuno studente la possibilità di esprimere i propri talenti e le proprie attitudini, valorizzando le eccellenze e al contempo sostenendo gli alunni con bisogni educativi speciali”. Al fine di supportare le scuole nelle prime fasi di implementazione delle nuove Indicazioni sono state previste delle misure di accompagnamento, come ad esempio le iniziative di formazione rivolte ai docenti che partiranno dal prossimo anno scolastico.
INVALSI e Valore Aggiunto
I risultati delle prove INVALSI di quest’anno scolastico divulgati pochi giorni fa hanno portato con sé un risultato molto importante per la scuola in lingua italiana, che ne esce in modo positivo quando osservata nell’arco di un periodo di tempo medio lungo. È noto infatti che gli apprendimenti non producono risultati in tempi brevi e vanno pertanto osservati in una prospettiva temporale adeguata. Nel caso della scuola del primo ciclo di lingua italiana della provincia di Bolzano, quindi primaria e secondaria di primo grado insieme, i dati indicano non solo che essa riesce a garantire ai propri studenti risultati in linea con quelli delle regioni più forti del Paese, ma anche che il sistema scolastico altoatesino si colloca tra i più efficaci d’Italia. Infatti, la provincia di Bolzano è l’unica area del Paese in cui tutte le scuole secondarie di primo grado presentano un valore aggiunto positivo (efficacia della scuola), mentre in tutte le altre parti d’Italia sono presenti, con percentuali molto diverse tra le varie regioni, scuole con valore aggiunto negativo, quindi inefficaci. “Questo risultato è motivo di orgoglio per la nostra Scuola, poiché significa che il sistema formativo che abbiamo contribuito a costruire in questi anni valorizza tutti gli studenti, indipendentemente dalla scuola che frequentano o dalle caratteristiche con cui entrano nel sistema, e offre ad ognuno strumenti efficaci di crescita, la possibilità di costruire il proprio futuro e la propria identità” così l’Assessore Tommasini, che prosegue “L’indicazione sul valore aggiunto conferma che le scelte fatte in questi anni nella promozione di un piano di formazione strutturato e una particolare attenzione alla didattica delle cosiddette competenze di base stanno dando i loro risultati”.
La scuola a carattere statale in lingua italiana 

	
	2011/2012
	2012/2013
	2013/2014
	2014/2015
	2015/2016

	
	Alunni
	%
	Alunni
	%
	Alunni
	%
	Alunni
	%
	Alunni
	%

	Scuola primaria
	6.229
	39,25
	6.287
	38,92
	6.313
	38,61
	6.428
	39,12
	6.361
	38,34%

	Secondaria di I grado
	3.897
	24,55
	3.972
	24,59
	4.026
	24,62
	4.012
	24,41
	4.078
	24,58%

	Secondaria di II grado
	5.745
	36,20
	5.894
	36,49
	6.013
	36,77
	5.993
	36,47
	6.152
	37,08%

	Totale scrutinati
	15.871
	
	16.153
	
	16.352
	
	16.433
	
	16.591
	


Tabella 1: alunni scrutinati nelle scuole di ogni ordine e grado - gli ultimi cinque anni scolastici a confronto. 
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Grafico 1: la scuola in lingua italiana – numero di studenti scrutinati negli anni scolastici 2011/2012, 2012/2013, 2013/2014, 2014/2015 e 2015/2016.

La scuola primaria

Gli alunni della scuola primaria sono 67 in meno rispetto allo scorso anno scolastico, dato che appare naturale, considerando una certa flessione demografica prevista per questa fascia di età, e che riporta la popolazione scolastica della primaria ad un livello simile a quello del 2013/2014, dopo l’exploit dello scorso anno, con 115 bambini in più. 

	 
	2015/2016
	2014/2015
	2013/2014
	2012/2013
	2011/2012

	Scrutinati nella scuola primaria
	6.361
	6.428
	6.313
	6.287
	6.229


Tabella 2: scuola primaria – scrutinati - confronto fra gli ultimi 5 anni scolastici.
La scuola secondaria di I grado

Gli alunni scrutinati nelle scuole secondarie di I grado aumentano di 66 unità rispetto all’anno scorso e confermano la tendenza all’aumento registrata negli ultimi anni.

	 
	2015/2016
	2014/2015
	2013/2014
	2012/2013
	2011/2012

	Scrutinati nella scuola secon​daria di I grado
	4.078
	4.012
	4.026
	3.972
	3.897


Tabella 3: scuola secondaria di I grado – scrutinati - confronto fra gli ultimi 5 anni scolastici.

Gli esiti degli scrutini hanno dato risultati in linea con gli anni precedenti (95,61% di studenti ammessi.  
La scuola secondaria di II grado
Gli alunni scrutinati nella scuola superiore sono stati ben 159 in più, un dato che riporta il numero degli studenti al di sopra delle 6.000 unità, dopo il leggero calo dello scorso anno scolastico. 

	 
	2015/2016
	2014/2015
	2013/2014
	2012/2013
	2011/2012

	Scrutinati nella scuola secon​daria di II grado
	6.152
	5.993
	6.013
	5.894
	5.745


Tabella 4: scuola secondaria di II grado – scrutinati - confronto fra gli ultimi 5 anni scolastici.

Per quanto riguarda gli esiti degli scrutini, si segnala un leggero aumento degli ammessi alla classe successiva o all’esame di Stato (71,12% contro il 66,25% dello scorso anno). 
Inoltre analizzando i dati degli scrutini per i diversi anni di corso (Grafico 2) e confrontandoli con quelli dell’anno 2014/2015 (Grafico 3), si nota come siano aumentati i promossi in tutti gli anni di corso. Particolarmente rilevante è il dato che riguarda gli studenti del primo anno ammessi alla classe successiva, che passano dal 52,31% al 59,16%. Questo aumento è interpretabile -secondo la Sovrintendente Scolastica Minnei- “con gli sforzi e le iniziative messi in atto da alcuni anni per migliorare l’orientamento degli studenti all’ingresso della scuola superiore ed è un dato che salutiamo con particolare piacere”. 
a.s. 2015/2016

[image: image2.emf]59,16%

68,96%

23,05%

21,88%

22,41%

21,92%

94,79%

70,68%

68,10%

17,79%

9,16%

9,48%

5,21%

7,40%

I classe

II classe

III classe

IV classe

V classe

ammessi alla classe sucess. e all'Esame di Stato

giudizio sospeso

non ammessi alla classe sucess. e all'Esame di Stato


Grafico 2: scuola secondaria di II grado – esiti degli scrutini - ammissioni/non ammissioni e sospensioni di giudizio nell’a.s. 2015/2016. Per gli studenti della V classe i dati indicano SOLAMENTE gli ammessi e i non ammessi all’Esame di Stato

a.s. 2014/2015
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Grafico 3: scuola secondaria di II grado – esiti degli scrutini - ammissioni/non ammissioni e sospensioni di giudizio nell’a.s. 2014/2015. Per gli studenti della V classe i dati indicano SOLAMENTE gli ammessi e i non ammessi all’Esame di Stato

Esami di Stato

L’Esame di Stato del primo ciclo di istruzione

	CANDIDATI INTERNI ED ESTERNI
	15/16
	14/15

	ammessi all'Esame di Stato
	1.334
	
	1.299
	

	non ammessi all'Esame di Stato
	66
	4,71%
	61
	4,49%

	superato l'Esame di Stato
	1.332
	95,14%
	1.298
	95,44%

	non superato Esame di Stato
	1
	0,07%
	0
	0,00%

	non presenti all'Esame di Stato
	1
	0,07%
	1
	0,07%


Tabella 5: scuola secondaria di I grado – esiti degli scrutini delle III classi (scuola statale e paritaria) e degli esami di Stato- confronto fra a.s. 2015/2016 e a.s. 2014/2015.
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Grafico 4: scuola secondaria di I grado – esiti degli esami finali del I ciclo – le percentuali sono calcolate sul totale dei SOLI studenti ammessi all’esame (interni+esterni)
Esaminando da vicino le fasce di punteggio (Tab. 6), si nota una leggera diminuzione dei 6 e della fascia tra il 9 e il 10, a fronte di un aumento di sette, otto e 10 e lode (54).

	Fasce di punteggio
	2015/2016
	2014/2015

	SEI
	349
	26,26%
	351
	27,08%

	SETTE
	387
	29,12%
	360
	27,78%

	OTTO
	303
	22,80%
	284
	21,91%

	NOVE
	196
	14,75%
	207
	15,97%

	DIECI
	40
	3,01%
	43
	3,32%

	DIECI e lode
	54
	4,06%
	51
	3,94%

	Totale promossi*
	1.329
	
	1.296
	


Tabella 6: scuola secondaria di I grado – Valutazioni degli esami finali del I ciclo – a.s. 2015/2016 e a.s. 2014/2015.

* 3 candidati hanno superato l'esame di Stato conclusivo del I Ciclo conseguendo l’attestato di credito formativo; nel 2014/2015 erano 2.
L’Esame di Stato del secondo ciclo di istruzione (Maturità)
	CANDIDATI INTERNI ED ESTERNI
	15/16
	14/15

	ammessi all'Esame di Stato
	1.015
	
	1.021
	

	non ammessi all'Esame di Stato
	55
	5,14%
	72
	6,59%

	superato l'Esame di Stato
	994
	92,90%
	1.009
	92,31%

	non superato Esame di Stato
	21
	1,96%
	11
	1,01%

	non presenti all'Esame di Stato
	0
	0,00%
	1
	0,09%


Tabella 7: scuola secondaria di II grado - esiti degli scrutini delle V classi e degli esami di Stato (scuola statale e paritaria) – confronto fra gli a.s. 2015/2016 e 2014/2015.
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Grafico 5: scuola secondaria di II grado – esiti finali degli Esami di Stato - Le percentuali sono relative ai SOLI candidati ammessi all’Esame di Stato interni ed esterni

	Fasce di punteggio
	2015/2016
	2014/2015

	60
	81
	8,21%
	71
	7,07%

	61-70
	327
	33,13%
	328
	32,67%

	71-80
	317
	32,12%
	322
	32,07%

	81-90
	186
	18,84%
	187
	18,63%

	91-99
	48
	4,86%
	60
	5,98%

	100
	28
	2,84%
	34
	3,39%

	100 e lode
	0
	0,00%
	2
	0,20%

	Totale diplomati*
	987
	
	1.004
	


Tabella 8: scuola secondaria di II grado – Fasce di punteggio dei diplomati
* sono esclusi 7 candidati che hanno conseguito l’attestato di credito formativo (sostitutivo del diploma) con esito positivo; nell’a.s. 2014/2015 erano 5.
Da segnalare che la composizione percentuale dei diplomati vede in leggero calo la presenza dei liceali a favore dell’istruzione tecnica e soprattutto di quella professionale. 

	
	2015/16
	2014/15

	Istruzione liceale
	485
	48,79%
	563
	55,80%

	Istruzione tecnica
	312
	31,39%
	298
	29,53%

	Istruzione professionale
	197
	19,82%
	148
	14,67%

	Totale
	994
	
	1009
	


Tabella 9: scuola secondaria di II grado – esiti finali degli Esami di Stato - diplomati per indirizzo di studio

La Scuola professionale provinciale
Qualifica professionale (percorsi triennali)
	
	Alberghiero
	Agricoltura
	Industria
	Servizi
	Sociali
	Totali
	%

	Scrutinati
	108
	10
	74
	90
	105
	387
	100%

	Ammessi esame qualifica
	92
	10
	66
	73
	104
	345
	89%

	Non ammessi esame qualifica
	16
	0
	8
	17
	1
	42
	11%

	Superato esame qualifica
	89
	9
	64
	71
	104
	337
	98%

	Non superato esame qualifica
	3
	1
	2
	2
	0
	8
	2%


Tabella10: Formazione professionale – Qualifica professionale

Diploma professionale 
	 
	Alberghiero
	Agricoltura
	Industria
	Servizi
	Sociali
	Totali
	%

	Scrutinati
	
	7
	34
	52
	12
	105
	100%

	Ammessi esame diploma
	
	7
	31
	40
	12
	90
	86%

	Non ammessi esame diploma
	
	0
	3
	12
	0
	15
	14%

	Superato esame diploma
	
	7
	19
	38
	12
	76
	84%

	Non superato esame diploma
	
	0
	12
	2
	0
	14
	16%


Tabella11: Formazione professionale – Diploma professionale

Esami di fine apprendistato
	 
	Alberghiero
	Agricoltura
	Industria
	Servizi*
	Sociali
	Totali**

	Scrutinati
	8
	
	21
	
	15
	44

	Ammessi esame 
	14
	
	23
	
	15
	52

	Non ammessi esame 
	0
	
	6
	
	0
	6

	Superato esame
	11
	
	26
	
	14
	51

	non superato esame 
	3
	
	8
	
	1
	12


Tabella12: Formazione professionale – Esame di fine apprendistato

(*) la sessione di esame di fine apprendistato nel settore Servizi della Scuola Commercio Turismo Servizi Einaudi – Bolzano è prevista nel mese di agosto

(**) la somma di coloro che hanno superato l’esame e di coloro che non ha superato l’esame non corrisponde al numero complessivo degli scrutinati. Ciò è determinato dal fatto che nei percorsi di apprendistato sono presenti casistiche differenziate: chi non sostiene l'esame pur ammesso, chi sostiene l'esame essendo stato ammesso l'anno o negli anni precedenti,  chi sostiene solo una parte dell'esame a completamento di quella già sostenuta l'anno precedente. Nel computo degli scrutinati sono compresi sia gli apprendisti interni che i privatisti.  

Maturità professionale 
Tutti i 19 allievi scrutinati sono stati ammessi all’esame di maturità professionale e lo hanno superato.

	 
	Industria
	Servizi
	Sociali
	Totali
	%

	scrutinati
	4
	8
	7
	19
	100%

	ammessi esame 
	4
	8
	7
	19
	100%

	non ammessi esame 
	0
	0
	0
	0
	0%

	superato esame 
	4
	8
	7
	19
	100%

	non superato esame 
	0
	0
	0
	0
	0%


Tabella13: Formazione professionale – Maturità professionale
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